
Preghiera                                 SCELTI PER ANDARE E PORTARE FRUTTO 

 

Canto 

 

Introduzione 

Siamo stati scelti dal Signore per andare e portare frutto. Ognuno di noi è stato scelto da sempre, chiamato da 

sempre, amato da sempre. E ciascuno di noi ha risposto e risponde alla propria vocazione nella vita concreta 

operando le grandi scelte di fondo e le piccole scelte di ogni giorno impegnandosi a trasformare il proprio volto 

umano nel proprio volto eterno. Siamo consapevole che il grande dono d’amore che abbiamo ricevuto non può 

restare senza frutto ma è da condividere con i fratelli e le sorelle perché a nessuno viene fatto un dono se non 

per essere messo al servizio degli altri. 

 

Preghiamo insieme: 

Padre santo, siamo consapevoli delle difficoltà, 

dei limiti, dei condizionamenti personali e collettivi 

che già sperimentiamo. 

Ti preghiamo insieme, questa sera, 

sicuri che ci guiderai alla verità, 

ci assisterai nel cammino, 

ci aiuterai a rendere testimonianza. 

Sappiamo che non siamo soli, 

che ciò che facciamo e faremo 

non è a nostra gloria ma per il tuo Regno. 

Dacci il coraggio di vivere ogni giorno al Tuo cospetto, 

la speranza come orizzonte dove collocare i fatti della nostra vita, 

la gioia di condividere ciò che siamo e diventiamo, 

l’ardore dell’amante che tutto osa per il suo amato, 

la pace del Tuo Figlio. 

Amen. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (15,12-17) 

 

Silenzio 

 

Intercessioni 

Riuniti qui nel nome di Cristo Signore eleviamo la nostra preghiera a Te, Padre, che vuoi la salvezza di tutti gli 

uomini. 

 

L.: Preghiamo insieme e diciamo: Venga il tuo Regno, Signore. 

 

- Perché tutti gli uomini possano conoscere e sperimentare il tuo amore di Padre, preghiamo. 

- Perché la Chiesa risponda fedelmente alla sua vocazione e sia sempre, dovunque e con ardore, missionaria, 

preghiamo. 

- Per il Papa, il nostro Vescovo e i nostri presbiteri, guardali e custodiscili nel Tuo amore ed aiutali ad essere 

testimoni ferventi e premurosi, preghiamo. 

- Per i missionari, i catechisti, gli insegnanti e coloro che con l’impegno della propria vita annunciano Cristo 

ad ogni uomo, rendili disposti e capaci ad offrirsi come segno del tuo grande amore. 

 

Padre nostro 

 

 O Dio, risveglia nei nostri cuori l’urgenza della chiamata missionaria perché tutti i popoli della terra, uniti in 

una sola famiglia, cantino la Tua gloria in Cristo Gesù nostro Signore. Amen. 

 

Benediciamo il Signore. 

R./ Rendiamo grazie a Dio. 
 



Scheda n. 1                                       PRIMA DEL FARE C’È L’ESSERE                            (per i missionari)  

1. Preghiera  

2. Introduzione 

3. Ascolto della Parola  
- Gv 15,1-8: la condizione per portare frutto è rimanere uniti alla vite  

- Gal 5,16-26: la contrapposizione inconciliabile tra le opere della carne e i frutti dello Spirito…  

- Mt 28,16-20: il mandato: Mi sarete testimoni; la missione: Andate; la compagnia: Sono con voi; l’orizzonte: 

Tutte le genti (anche se vissuto nel frammento);  

- Rm 12,1-21: la modalità: il discernimento di ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. 

4. Piste di approfondimento 

- Si è missionari prima di tutto per ciò che si è, come Chiesa che vive profondamente l’unità dell’amore, pri-

ma di esserlo per ciò che fa. 

- L’evangelizzazione avviene per irradiazione, prima che per iniziative specifiche.  

- Attraverso la testimonianza dei singoli credenti, delle famiglie e delle comunità, l’amore di Dio va a rag-

giungere le persone nella loro situazione concreta e le dispone a credere.  

- La Chiesa e i credenti non hanno altro dono da proclamare: a partire dalla risurrezione di Gesù, la vita dona-

ta con lui e come lui è il fine della persona, il futuro della società e il motore della storia.  

- La radice battesimale consente di conformarsi alla storia di Gesù, diventandone testimone.  

- Il cristiano deve tenere congiunti i due aspetti della testimonianza, quello personale e quello comunitario. 

- Non si è fedeli discepoli di Gesù se non si vivono: Testimonianza, Trasmissione, Comunione, Fraternità e 

Servizio.  

5. Ri-esprimiamo (Domanda per il lavoro di gruppo) 

Livello personale: 

- Quale conversione Dio mi sta chiedendo? 

- Sento il bisogno di fondare di più la mia adesione a Cristo e di vivere da vero discepolo? In che misura 

sono presenti i frutti dello Spirito nella mia vita? Qual è il frutto di cui particolarmente sento il bisogno? 

- Sento nel tuo cuore la responsabilità di questo cambiamento di prospettiva per la mia vita personale? 

- Sento di avere responsabilità nei confronti della società in cui vivo? 

Livello ecclesiale: 

- Quali passi possibili nella mia parrocchia per iniziare un processo di conversione pastorale? 

- Come e con chi realizzare un processo comunitario che porti al cambiamento della prospettiva pastora-

le? Ci sono già nella mia comunità forme di convocazione e di attenzione al territorio? 

Indicazioni concrete dei contenuti e del come fare il porta a porta 

a. Divisione del territorio parrocchiale 

Il tempo che ci separa da oggi all’inizio della missione (29 settembre 2012) deve vederci impegnati nella divi-

sione del territorio parrocchiale (in zone, quartieri, vie) in modo che i missionari del porta a porta conoscano 

bene dove e quando andare per potere visitar tutte le famiglie della parrocchia durante il mese di ottobre. Sa-

rebbe bene iniziare già adesso a visitare le famiglie portando mensilmente la lettera parrocchiale. 

b. Cosa portare 
Secondo le indicazione dateci dal nostro vescovo nella sua ultima lettera pastorale Il fascino della Parola, i 

missionari del porta del porta avranno il compito  

- di visitare le famiglie,  

- portare una parola semplice del Signore, 

- e poi invitare a partecipare ad un momento di ascolto in una famiglia del quartiere.  

I missionari del porta a porta diranno il motivo della loro visita e poi inviteranno la famiglia a pregare breve-

mente insieme con un brano del Vangelo (l’incontro di Gesù con Zaccheo) e la recita del Padre nostro. Dopo di 

che inviteranno la famiglia a partecipare all’incontro del centro familiare di ascolto lasciando un invito in cui 

sono indicati luoghi, date e orari.  

Gli stessi poi si renderanno presenti nel centro di ascolto per accogliere e fare da legame. 

6. Prospettive e impegni 

Rileggi uno per uno i doni (Is 11,1-4) e i frutti dello Spirito (Gal 5,22) e, “guardandoli negli occhi”, misurerai i 

passi in avanti che hai fatto nella tua vita. 

Metti per iscritto come vedi la tua vita di testimone di Gesù nella tua storia personale e nella vita relazionale e 

sociale. Fanne una piccola sintesi e conservala tra le “consegne” che hai ricevuto all’inizio di questo percorso di 

formazione.  


